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ATTIVITA’ PRELIMINARE

ELEMENTI DELLA FATTURA ELETTRONICA

OBBLIGATORI 
Norme Fiscali

+

(autenticità, integrità, leggibilità)

OBBLIGATORI 

Norme Tecniche

FORMATO (XML) (Cambierà!!!)

PIATTAFORMA

(SdI)

RECAPITO

(PEC/DESTINATARIO)

FIRMA?

FACOLTATIVI 
Gestionali

XML

ARRICCHITO

2



INFORMAZIONI DA RACCOGLIERE

FATTURA

B2B B2C
B2G

(Pa)
CLIENTE 
ESTERO

A

U

T

O

F

A

T

T

U

R

A

CODICE 
DESTINATARIO 

PEC

APPOSIZIONE 
FIRMA

MARCATURA 
TEMPORALE

ALTRI DATI 
GESTIONALI

ALLEGATI

3



DATI AGGIUNTIVI FATTURA – STANDARD

È SCONSGIGLIATO UTILIZZARE COME RIGHE
DESCRITTIVE LE RIGHE DI ARTICOLO CON PREZZO ZERO

4



NELLA DESCRIZIONE DEL BENE O SERVIZI

✓CODICE ARTICOLO

✓TIPO CESSIONE PRESTAZIONE 

✓ALTRI DATI GESTIONALI

AltriDatiGestionali
Questo blocco informativo, facoltativo, permette di 
rappresentare dati utili alla gestione automatica della 
fattura elettronica e dei dati in essa contenuti. 

Gli elementi che lo compongono possono per esempio essere 
utilizzati per  scambio di informazioni pattuite tra le parti.
È possibile inserire più blocchi AltriDatiGestionali per ciascuna riga 
di fattura (non esiste un limite fissato del numero di blocchi che si 
possono inserire ma l’intera fattura non può “pesare” di 5 MB).
Per specifiche operazioni gli elementi che compongono questo 
blocco possono essere usati per ottemperare a determinate 
previsioni di norma.
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DATI AGGIUNTIVI FATTURA – FACOLTATIVI



ELEMENTI FACOLTATIVI E ALLEGATI

• AUTOMATIZZARE L’ASSOCIAZIONE DI UN BENE/SERVIZIO 
AD UN CONTO DI CONTABILITÀ

• ASSOCIARE UN LOTTO DI FATTURE AD UN CANTIERE

• COSTRUZIONE DELL’INVENTARIO DI MAGAZZINO 
COSTRUZIONE FACILITATA DELLE CATEGORIE OMOGENEE ANCHE PER I SOGGETTI DI 
MINORI DIMENSIONI 
IN MANCANZA -> CONTABILITÀ INATTENDIBILE -> INDUTTIVO PURO! (Cass. 11158/2010)
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ELEMENTI FACOLTATIVI E ALLEGATI

• ALLEGARE I DATI CONTRATTO,DELL’ORDINE, DELLA 
CORRISPONDENZA  O INSERIRE I DATI DEL PAGAMENTO E MANDARE 
IN CONSERVAZIONE IL TUTTO QUANDO PONIAMO IN ESSERE UNA 
CESSIONE INTRACOMUNITARIA E ABBIAMO UNA SUCCESSIVA 
CONTESTAZIONE DA PARTE DEL FISCO (ANCHE DELLA 
CONTROPARTE)

• ALLEGARE ALLA NOTA CREDITO COPIA DELLA FATTURA STORNATA

• ALLEGARE ALL’AUTOFATTURA IL DOCUMENTO DA CUI SORGE 
L’OBBLIGO
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Utilizzare informazioni aggiuntive, ed in particolare gli allegati è consigliabile quando si
conservano solo le fatture ovvero si è provveduto alla sola adesione alla Convenzione di
servizio AdE prevista dall’art. 1 del D.Lgs. 127/2015.



ESEMPI DI FATTURE
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SERVIZI DISPONIBILI PER L’ELABORAZIONE DELLA FE
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SERVIZI COMPLESSIVI FATTURE E CORRISPETTIVI 

10



ELABORAZIONE DI UNA FATTURA DI VENDITA BENI

1) FATTURA IMMEDIATA B2B
2) ABBIAMO CODICE DESTINATARIO
3) IVA ESIGIBILITÀ IMMEDIATA 22%
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DATI CLIENTE

SE LA PARTITA IVA È CESSATA O IL CF È DI UNA PERSONA DECEDUTA
NON C’È SCARTO DA PARTE DEL SISTEMA DI INTERSCAMBIO

CI SARÀ SCARTO DELLA FATTURA SE LA PARTITA IVA 
O IL CF NON È PRESENTE IN  ANAGRAFE TRIBUTARIA
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DATI CLIENTE

IL CODICE DESTINATARIO 

OPPURE
LA PEC CON CODICE DESTINATARIO DI 7 ZERI 

SONO OBBLIGATORI
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QUANDO UTILIZZARE IL CODICE 0000000?

✓ FATTURE EMESSA A CONSUMATORI FINALI*

✓ FATTURE EMESSE A SOGGETTI REGIME DI VANTAGGIO/FORFAIT* 
(QUANDO NON VOGLIONO RICEVERLE ELETTRONICHE)

✓ QUANDO IL SOGGETTO CESSIONARIO/COMMITTENTE NON HA 
COMUNICATO NESSUNO DEI DATI (PEC, CODICE DESTINATARIO)**
L’obbligo di fatturazione non deve dipendere dal comportamento della controparte

✓ QUANDO IL CESSIONARIO/COMMITTENTE HA COMUNICATO 
ALL’EMITTENTE CHE HA PROVVEDUTO ALLA REGISTRAZIONE 
DELL’INDIRIZZO TELEMATICO

* CONSEGNARE COPIA DELLA FATTURA (CARTACEA/PDF)

** COMUNICARE AL CESSIONARIO/COMMITTENTE CHE L’ORIGINALE DELLA  FATTURA È 
PRESENTE NELL’AREA RISERVATA DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE – TALE COMUNICAZIONE È 
OBBLIGATORIA IN TUTTI I CASI DI RICEVUTA DI MANCATA CONSEGNA
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SCARTO PER AVER INDICATO UN CODICE DESTINATARIO(7 
caratteri) IN LUOGO  DEL CODICE UNIVOCO UFFICIO(6 caratteri)

00311
Codice Destinatario B2B XFGSTTN non trovato - 1.1.4 
CodiceDestinatario non valido

00399

Per il CF: 06363391001 - CodiceFiscale del CessionarioCommittente
presente nell'anagrafica IPA di riferimento in presenza di 1.1.4 
CodiceDestinatario valorizzato a "999999" oppure di 1.1.3 
<FormatoTrasmissione> valorizzato a FPR12
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TIPOLOGIA DOCUMENTO – OGGI PREVISTE

IL FORMATO XML (ATTUALE) PREVEDE UN SOLO TIPO DI  «AUTOFATTURA» : 
AUTOFATTURA DENUNCIA EX. ART. 6 D.LGS 471/97

(regolarizzazione per mancata ricezione della fattura nei 4 mesi)

L’AUTOFATTURA DENUNCIA DI TIPO ELETTRONICO SODDISFA
LA PREVISTA COMUNICAZIONE ALL’ADE
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NUMERO E DATA FATTURA

OGGI LA DATA DEL DOCUMENTO RAPPRESENTA (NELLA FATTURA IMMEDIATA)
LA DATA DI EFFETTUAZIONE DELL’OPERAZIONE
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Per quanto riguarda la gestione di data e numero in ipotesi di scarto si può fare riferimento alle 
indicazioni contenute nella Circolare Ade 13/E del 2 Luglio 2018



IL NUOVO MODELLO DI FATTURA & NUOVI ARTT. 21 E 23

Esempio
Data operazione 28 Luglio
Data emissione 6 Agosto

data registrazione - Iva emesse:  - 06 Agosto  –> Liquidazione Iva Luglio (Flag in fase di registrazione!)

Nuovo Art. 21

Nuovo Art. 23
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Nuova Lettera g-bis del Comma 2 - Art. 21



Termini per esercizio della detrazione 
(fatture immediate)

Fattura datata 5 
ottobre

Ricevuta il 31 ottobre

Liquidazione Ottobre
Versamento 16 

Novembre

Ricevuta a 
novembre entro il 

15 – Registrata a 
Novembre entro il 15 

Opzione:

Liquidazione Ottobre
Versamento  16 

Novembre

Ricevuta a novembre 
dopo il 15

Liquidazione 
Novembre

Versamento 16 
Dicembre

Nuovo Art. 1 co. 1 DPR 
del 23/03/1998 n. 100
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Sono esclusi i documenti di acquisto relativi ad operazioni 
effettuate nell'anno precedente

Fattura datata 26 
dicembre 2018

Ricevuta il 31 
dicembre 2018

Liquidazione 
dicembre

Versamento 16 
Gennaio 

Ricevuta a 
Gennaio entro il 

15

Liquidazione 
Gennaio

Versamento  16 
Febbraio

Ricevuta a 
gennaio dopo il 15

Liquidazione 
Gennaio

Versamento  16 
Febbraio
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LATO EMITTENTE

FATTURA DATATA 21 
MARZO E INVIATA AL 
SISTEMA DI 
INTERSCAMBIO IL 13 
APRILE (COMUNQUE  
ENTRO IL 15): NESSUNA 
SANZIONE

LATO RICEVENTE

CASO A) RICEVUTA DAL 
SISTEMA DI 
INTERSCAMBIO IL 13 
APRILE REGISTRATA IL 13 
(COMUNQUE  ENTRO IL 
15): LIQUIDAZIONE 
COMPETENZA  MARZO 
VERSAMENTO 16 APRILE

LATO RICEVENTE

CASO B) RICEVUTA DAL 
SISTEMA DI 
INTERSCAMBIO IL 13 
APRILE  REGISTRATA IL 13 
APRILE LIQUIDAZIONE 
NEL MESE DI 
REGISTRAZIONE(APRILE) 
VERSAMENTO 16 
MAGGIO

LATO RICEVENTE

RICEVUTA DAL SISTEMA 
DI INTERSCAMBIO IL 16 
APRILE  REGISTRATA IL 16 
LIQUIDAZIONE NEL MESE 
DI APRILE VERSAMENTO 
16 MAGGIO

MORATORIA I SEMESTRE* – Es. CONTRIBUENTE MENSILE 1/3

VA SEMPRE CONSIDERATO L’EFFETTO SUL RICEVENTE
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*Fino al 30 settembre 2019 per gli operatori con liquidazione mensile



LATO EMITTENTE

FATTURA CON DATA DI 
EMISSIONE 21 MARZO E 
INVIATA AL SISTEMA DI 
INTERSCAMBIO IL 13 MAGGIO:

SANZIONE RIDOTTA AL 20%  
(dal 90% al 180% -

Art. 6 D.Lgs. 471/1997)

LATO RICEVENTE

RICEVUTA DAL SISTEMA DI 
INTERSCAMBIO IL 13 MAGGIO 
NON PUÒ ESSERE REGISTRATA 
PRIMA DEL  13  MAGGIO 
LIQUIDAZIONE COMPETENZA  
MAGGIO VERSAMENTO 16 
GIUGNO

MORATORIA I SEMESTRE – Es. CONTRIBUENTE MENSILE 2/3

N.B.: NON PUO’ ESSERE REGISTRATA/LIQUIDATA L’IVA DI UNA OPERAZIONE SENZA IL RICEVIMENTO 
DELLA FATTURA ELETTRONICA RELATIVA (NO PDF/ «CORTESIA»)
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LATO EMITTENTE

FATTURA DATATA 21 MARZO E 
INVIATA AL SISTEMA DI 
INTERSCAMBIO IL 25 AGOSTO:

SANZIONE (dal 90% al 180% -
Art. 6 D.Lgs. 471/1997)

LATO RICEVENTE

MERCE ARRIVATA IL GIORNO 
23 MARZO   EMETTE E 
TRASMETTE ENTRO IL 22 
AGOSTO AUTOFATTURA ART. 
Art. 6 D.Lgs. 471/1997: 
NESSUNA SANZIONE

LATO RICEVENTE

RICEVUTA DAL SISTEMA DI 
INTERSCAMBIO IL 25 AGOSTO  
NON EMETTE AUTOFATTURA 
ART. Art. 6 D.Lgs. 471/1997: 
SANZIONE DAL 10 AL 15% 
DELL’IMPONIBILE NON 
DOCUMENTATO O NON 
REGISTRATO (MINIMA € 258) 

MORATORIA I SEMESTRE – Es. CONTRIBUENTE MENSILE 3/3

«Art. 6 Art. 6 D.Lgs. 471/1997 co 8 let. a) se non ha ricevuto la fattura, entro quattro mesi dalla data di effettuazione dell'operazione, presentando all'ufficio competente 
nei suoi confronti, previo pagamento dell'imposta, entro il trentesimo giorno successivo, un documento in duplice esemplare dal quale risultino le indicazioni prescritte 

dall'articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, relativo alla fatturazione delle operazioni.»

ATTENZIONE AL DISALLINEAMENTO DELLE SANZIONI! – EMITTENTE TRIMESTRALE POTREBBE NON 
AVERE SANZIONI IL RICEVENTE SEN NON EMETTE AUTOFATTURA SÌ
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RIPRENDIAMO LA FATTURA PER CESSIONE DI BENI

LA QUANTITÀ È UN DATO NON ESSENZIALE  

IL LEGAME TRA ALIQUOTA E NATURA VERRÀ TRATTATO SUCCESSIVAMENTE
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ATTENZIONE:
IN FATTURE E CORRISPETTIVI
L’IMPORTO TOTALE DEL DOCUMENTO
VA INSERITO MANUALMENTE
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CONTROLLO - SALVATAGGIO  - VISUALIZZAZIONE FILE

DOPO UN PRIMO CONTROLLO FORMALE 
È CONSIGLIABILE VISUALIZZARE LA FATTURA IN FORMATO PDF

UTILIZZANDO LA PIATTAFORMA FATTURA E CORRISPETTIVI
O CON ALTRI VISUALIZZATORI

SI FA QUESTO CONTROLLO 
PER EVITARE DI INVIARE UNA FATTURA FORMALMENTE CORRETTA MA 

DAL CONTENUTO ERRATO

N.B. IL FILE VA ARCHIVIATO E PORTATO IN CONSERVAZIONE
(SALVO OPZIONE CONSERVAZIONE ADE!)

Il sigillo è un’opzione
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FATTURA PER CESSIONE DI BENI B2B
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TRASMISSIONE 

L’APPOSIZIONE DI UN SIGILLO ADE
(FIRMA ELETTRONICA AVANZATA OTTENIBILE SU FATT&CORR)
O DI UNA FIRMA NON È OBBLIGATORIA*
PER LE FATTURE A PRIVATI (B2B/B2C)

SI POSSONO INVIARE
FILE ELABORATI CON
ALTRI SOFTWARE 

*Per le fatture a clienti esteri vedremo avanti
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FATTURA EMESSA DA PROFESSIONISTA

LA PARTE DATI RITENUTA È FACOLTATIVA, PERTANTO È PRESENTE COME OPZIONE NELLA 
COMPILAZIONE IN FATTURE E CORRISPETTIVI E NON PRESENTE IN TUTTE LE SOLUZIONI DELLE 

SOFTWARE HOUSE

Vedi
Pag. 67 Istr. CU 
2018
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BOLLO NON ADDEBITATO AL CLIENTE

30

«Le fatture elettroniche per le quali è obbligatorio l'assolvimento dell'imposta di bollo devono
riportare specifica annotazione di assolvimento dell'imposta ai sensi del presente decreto..»
(Art. 6 Co. 2 - DM 17 Giugno 2014)



BOLLO NON ADDEBITATO

31

«L'imposta di bollo sui documenti informatici fiscalmente rilevanti è corrisposta mediante versamento nei 

modi di cui all'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con modalità esclusivamente telematica. 

2. Il pagamento dell'imposta relativa alle fatture, agli atti, ai documenti ed ai registri emessi o utilizzati 

durante l'anno avviene in un'unica soluzione entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio …»  (Art. 6 Co. 2 -

DM 17 Giugno 2014)



FATTURA EMESSA DA PROFESSIONISTA CON BOLLO ADDEBITATO

PER ADDEBITARE IL BOLLO VA COMPILATA UNA RIGA COME SPESA ACCESSORIA
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✓ COME SI EVINCE DALL’ULTIMA RIGA IN CASO DI
RITENUTE(FISCALI E PREVIDENZIALI) SE SI VUOLE
INDICARE L’IMPORTO NETTO A PAGARE CHE IL CLIENTE CI
DEVE BONIFICARE BISOGNA COMPILARE LA RIGA
«MODALITÀ DI PAGAMENTO» STORNANDO GLI IMPORTI
DELLE RITENUTE.

✓ TALE CONDIZIONE VALE ANCHE PER LE RITENUTE
ENASARCO CHE, TUTTAVIA, NON HANNO UN CAMPO
PROPRIO E QUINDI SE SI VUOLE INDICARE L’IMPORTO VA
COMPILATO IL CAMPO «ALTRI DATI GESTIONALI»

IL NETTO A PAGARE NON È UN DATO OBBLIGATORIO
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FATTURA CON RITENUTA ENASARCO

Cassa previdenziale
Il tracciato SdI prevede fra i dati generali (2.1 <DatiGenerali>) le sezioni 2.1.1.5 <DatiRitenuta> e 

2.1.1.7 <DatiCassaPrevidenziale> Fra le informazioni della sezione 2.2.1 <DettaglioLinee> è presente il 

tag 2.2.1.13 <Ritenuta> che consente di indicare se la riga è soggetta a ritenuta; manca invece un 

analogo tag che permetta di indicare se la riga è soggetta a cassa previdenziale.

Campo FatturaPA da utilizzare 

Per identificare che la riga è soggetta a cassa previdenziale si usa il blocco [2.2.1.16] 

AltriDatiGestionali utilizzando un tipo dato convenzionale:

[2.2.1.16.1] TipoDato = “AswCassPre”

Nell’esempio di seguito mostrato come viene evidenziate che una riga è soggetta a cassa previdenziale.

Nella sezione 2.2.1

<DettaglioLinee>

<NumeroLinea>1</NumeroLinea>

<..>

Nella sezione 2.2.1.16

<AltriDatiGestionali>

<TipoDato> AswCassPre </TipoDato>

</AltriDatiGestionali>

</DettaglioLinee>

Specifiche Tecniche Standard 

AssoSoftware di codifica della 

Fatturazione Elettronica rel. 01.04
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Altre ritenute
Inserite negli altri 
dati gestionali 
(VEDERE SLIDE N°5)
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FATTURA CON RITENUTA ENASARCO



ATTENZIONE ALLE DATE 

AI FINI DEL PAGAMENTO DELLE FATTURE DEVE ESSERE CHIARO TRA LE PARTI IL 
MOMENTO DA CUI DECORRONO I GIORNI PER IL PAGAMENTO

1) DATA FATTURA?
2) DATA RICEZIONE(PRESA VISIONE IN CASO DI MANCATA CONSEGNA) DAL SISTEMA DI INTERSCAMBIO?
3) DATA INDICATA SUL DOCUMENTO COME NELL’ESEMPIO SOPRA?
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FATTURA CON INDICAZIONE LETTERA DI INTENTO

1) <TipoDato> denominato “AswDichInt”
2) <RiferimentoTesto> valorizzato con il protocollo della Dichiarazione intento, seguito da “/” e dall’anno 

dichiarazione
3) <RiferimentoNumero> valorizzato con il progressivo della Dichiarazione intento
4) <RiferimentoData> valorizzato con la data della Dichiarazione intento

Esempio

<AltriDatiGestionali>

<TipoDato>AswDichInt</TipoDato>

<RiferimentoTesto>08060120341234567/2017</RiferimentoTesto>

<RiferimentoNumero>1.00</RiferimentoNumero>

<RiferimentoData>2017-03-01</RiferimentoData>

</AltriDatiGestionali>

Specifiche Tecniche Standard AssoSoftware di codifica della Fatturazione Elettronica rel. 01.04
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In alternativa
«Si ritiene che l’informazione possa essere inserita utilizzando uno dei campi facoltativi relativi ai dati generali della
fattura che le specifiche tecniche lasciano a disposizione dei contribuenti, ad esempio nel campo “Causale”» Faq –
Agenzia delle Entrate



FATTURA VENDITA BENI CON LETTERA D’INTENTO
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INSERIRE IL RIFERIMENTO NORMATIVO

QUANDO L’ALIQUOTA IVA È ZERO È OBBLIGATORIO INSERIRE LA NATURA

TUTTAVIA
LA MANCATA INDICAZIONE DEL RIFERIMENTO NORMATIVO IVA NON È CAUSA DI 

SCARTO
DA PARTE DEL SISTEMA DI INTERSCAMBIO.
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NOTA DI CREDITO A STORNO TOTALE FATTURA B2B N. 1/E

UTILIZZARE TUTTE LE RIGHE DEL FILE NOTA CREDITO PER AUTOMATIZZARE LO STORNO DELLA FATTURA
ORIGINARIA – EVENTUALMENTE ALLEGARE LA FATTURA OGGETTO DI STORNO
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FATTURA CON LO SCONTRINO FISCALE

Al fine di riportare in fattura il riferimento ad uno scontrino o ad un 

documento commerciale, nei casi in cui l’operazione “fatturata” sia stata 

così precedentemente rendicontata, l’elemento TipoDato va valorizzato 

con la stringa “SCONTRINO” 

Numero scontrino

Data
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FATTURA CON LO SCONTRINO FISCALE
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43

AUTOFATTURA DENUNCIA
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AUTOFATTURA DENUNCIA

TIPO TD20

OGGI, SOLO PER QUESTO TIPO DI AUTOFATTURA
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AUTOFATTURA DENUNCIA



AUTOFATTURA DENUNCIA

La trasmissione dell’autofattura al SdI sostituisce l’obbligo, di cui all’articolo 6, comma 8 lettera a), 
del decreto Legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, di presentazione dell’autofattura in formato 
analogico all’Ufficio dell’Agenzia delle entrate territorialmente competente.” Provvedimento AdE
del 30/04/2018 Prot. n. 89757/2018
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AUTOFATTURA DENUNCIA

Procedere al versamento dell’imposta mediante F24 (codice tributo “9399”) entro il trentesimo giorno

successivo.
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AUTOFATTURA DENUNCIA



REVERSE CHARGE INTERNO

RICEVUTA FATTURA PER SERVIZI DI PULIZIA
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INTEGRAZIONE DELLA FATTURA
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Tipo doc.: «fattura»



INTEGRAZIONE DELLA FATTURA

AGGIUNGERE IN ALLEGATO
LA FATTURA RICEVUTA 
(PDF O XML)
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DETTAGLIO FATTURA INTEGRATA E DA TRASMETTERE

DETTAGLIO 
INTEGRAZIONE

ALLEGATO XML RICEVUTO
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FATTURA DIFFERITA  (SERVIZI)

DatiDDT
(nei casi in cui sia presente un documento di

trasporto collegato alla fattura, casi di

fatturazione differita, vanno valorizzati i seguenti

elementi per ogni documento di trasporto)

NumeroDDT:
numero del Documento Di Trasporto.

DataDDT:
data del Documento Di Trasporto (espressa

secondo il formato ISO 8601:2004).

RiferimentoNumeroLinea:
numero della linea o delle linee di dettaglio della

fattura alle quali si riferisce il DDT (così come

identificato dagli elementi NumeroDDT e

DataDDT);

nel caso in cui il documento di trasporto si

riferisce all’intera fattura, questo elemento

non deve essere valorizzato.
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FATTURA DIFFERITA  (SERVIZI)
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FATTURA DIFFERITA  (SERVIZI)
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RIFERIMENTO AL BENE/SERVIZIO IN FATTURA



OPZIONE: INSERIRE IL DDT IN ALLEGATO

E’ CONSIGLIABILE INSERIRE NEL FILE 
TRASMESSO ANCHE
I DOCUMENTI DI 
TRASPORTO/EQUIPOLLENTI
E RICHIAMATI NELLA FATTURA DIFFERITA

PER MOTIVAZIONI DI TIPO 
GESTIONALE/CIVILISTICO

IN QUESTO MODO SI MANDANO IN 
CONSERVAZIONE, OLTRE LA FATTURA, 
ANCHE GLI ALLEGATI
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FATTURA DIFFERITA (SERVIZI)

Dettaglio

Allegati 
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VENDITORE PORTA A PORTA

Ritenute fiscali – Utile per 
qualificare la fattura come 
documento per Certificazioni

Non è un dato obbligatorio
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RITENUTE INPS A CARICO DELL’EMITTENTE

Proposta: utilizzare altri dati gestionali
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RITENUTA A TITOLO DI IMPOSTA

V – provvigioni corrisposte a 
incaricato per le vendite a domicilio; 
provvigioni corrisposte a incaricato 
per la vendita porta a porta e per la 
vendita ambulante di giornali 
quotidiani e periodici (L. 25 febbraio 
1987, n. 67);
78% IMPONIBILE

23% a titolo d’imposta. La 

ritenuta è calcolata su 

un’imponibile delle 

provvigioni al netto della 

deduzione forfettaria del 

22% a titolo di spese 

inerenti la medesima attività 

art. 25-bis DPR nr. 600/73
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STORNO RITENUTE NEI DETTAGLI PAGAMENTO
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FATTURA VENDITORE PORTA A PORTA
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CESSIONE BENI UE

AL FINE DI RAZIONALIZZARE
IL CICLO ATTIVO DI FATTURAZIONE
È CONSIGLIABILE LA TRASMISSIONE
ANCHE DELLE FATTURE EMESSE
A CLIENTI UE/EXTRA UE UTILIZZANDO
IL CODICE DESTINATARIO 
XXXXXXX

AL CLIENTE ANDRA’ CONSEGNATA
UNA COPIA DELLA FATTURA COSì COME
EMESSA

ATTENZIONE:
LA FATTURA PRIMA
DELLA TRASMISSIONE
VA FIRMATA
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NATURA E RIFERIMENTO NORMATIVO

64



INSERIRE ALTRI DATI 

DATI  PAGAMENTO

DATI ORDINE
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ALTRI DATI

PROVA CESSIONE UE: 
Corrispondenza tra le parti; 
Contratti; Pagamenti…..
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CESSIONE INTRA

L’emissione della FE per operazioni Intracomunitarie non incide sugli obblighi Intrastat 
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FATTURA EMESSA A FAVORE DI ENC – ATTIVITÀ CON PARTITA IVA

ACQUISTI PER ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 

ANCHE PER I CONDOMINI L’ENTE RICEVERÀ COPIA CARTACEA

NO INDICAZIONE P.IVA
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ACQUISTI PER ATTIVITÀ COMMERCIALE

FATTURA EMESSA A FAVORE DI ENC – CON PARTITA IVA
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CONFERIMENTO UVA AGRICOLTORE A COOPERATIVA 

DUE OPZIONI

1. INVIARE FATTURA PROFORMA CHE L’AGRICOLTORE COMPLETA E INVIA

2. OPERARE IN NOME E PER CONTO DELL’AGRICOLTORE

PER OVVIARE AL PROBLEMA DELLA NUMERAZIONE IPOTESI DI SOLUZIONE
A. NO PROGRESSIVITA’
B. L’AGRICOLTORE GENERA UN SEZIONALE PER OGNI CLIENTE A CUI CONFERISCE;

NELLA DELEGA* ALLA COOPERATIVA(ATTO FORMALE ) L’AGRICOLTORE 
COMUNICHERÀ IL MODO DI NUMERARE LA FATTURA 1/S, 1/R ECC.

3. Esempio numerazione

*Poiché la delega è alla elaborazione e trasmissione l’eventuale firma apposta è quella del soggetto 
delegato
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CONFERIMENTO UVA AGRICOLTORE A COOPERATIVA

71



Il soggetto emittente è individuato dal codice alfabetico ‘CC 

Quando si compila la sezione «soggetto emittente» …

• Se è indicato l’indirizzo telematico del socio il Sistema di Interscambio consegna 

solo al socio

• Se è indicato l’indirizzo telematico della cooperativa il Sistema consegna ad 

entrambi

CONFERIMENTO UVA AGRICOLTORE A COOPERATIVA
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CONFERIMENTO UVA AGRICOLTORE A COOPERATIVA
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CONFERIMENTO UVA AGRICOLTORE A COOPERATIVA

IL CESSIONARIO EMETTE E TRASMETTE LA FATTURA
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DATI DEL SOGGETTO TERZO PRESENTI IN FATTURA

DATI DEL SOGGETTO TERZO
TERZO INTERMEDIARIO
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ESEMPIO FATTURA DI ACQUISTO CARBURANTE
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Numerazione concordata in sede di
delega al soggetto trasmittente

Informazioni obbligatorie per le cessioni
di  carburante * 

* I dati del veicolo (la targa o altro estremo identificativo del veicolo al quale il carburante è destinato: casa 
costruttrice, modello, ecc.) non sono obbligatori. (Circolare AdE 8/E del 30/04/18)



ESEMPIO ACQUISTO CARBURANTE CON APP
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Il numero di fattura è composto da
1) Anno
2) Numero stazione di servizio
3) Progressivo per l’esercente l’impianto
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CESSIONE BENI CON DETTAGLIO CONTI E CANTIERI

CODICE ARTICOLO

E ALTRI DATI GESTIONALI 



CESSIONE BENI CON DETTAGLIO CONTI E CANTIERI
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GRAZIE

PER

L’ATTENZIONE

PISATI EMANUELE
Presidente Commissione 

Imposte Indirette 

VERRUSIO VINCENZO
Commissione

Imposte Indirette 

Avvertenza: l’impostazione del materiale è stata attuata per costituire “dispensa” dell’incontro di studio . In ogni caso, si pone in evidenza che l’elaborazione
dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali errori o inesattezze.

Milano, 10 Dicembre 2018


